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  25G00149

    LEGGE  26 settembre 2025 , n.  144 .

      Deleghe al Governo in materia di retribuzione dei lavo-
ratori e di contrattazione collettiva nonché di procedure di 
controllo e informazione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Delega al Governo in materia di retribuzione
dei lavoratori e di contrattazione collettiva    

      1. Al fine di garantire l’attuazione del diritto dei la-
voratori ad una retribuzione proporzionata e sufficiente, 
ai sensi dell’articolo 36 della Costituzione, rafforzando 
la contrattazione collettiva e stabilendo criteri che rico-
noscano l’applicazione dei trattamenti economici com-
plessivi minimi previsti dai contratti collettivi nazionali 

di lavoro maggiormente applicati, il Governo è delegato 
ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, su proposta del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nel rispetto del diritto 
dell’Unione europea, uno o più decreti legislativi recan-
ti disposizioni in materia di retribuzione dei lavoratori 
e di contrattazione collettiva, per il conseguimento dei 
seguenti obiettivi:  

   a)   assicurare ai lavoratori trattamenti retributivi giu-
sti ed equi; 

   b)   contrastare il lavoro sottopagato, anche in relazio-
ne a specifici modelli organizzativi del lavoro e a specifi-
che categorie di lavoratori; 

   c)   stimolare il rinnovo dei contratti collettivi nazio-
nali di lavoro nel rispetto dei tempi stabiliti dalle parti 
sociali, nell’interesse dei lavoratori; 

   d)   contrastare i fenomeni di concorrenza sleale at-
tuati mediante la proliferazione di sistemi contrattuali fi-
nalizzati alla riduzione del costo del lavoro e delle tutele 
dei lavoratori (cosiddetto «   dumping    contrattuale»). 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Go-
verno si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   definire, per ciascuna categoria di lavoratori, 
i contratti collettivi nazionali di lavoro maggiormente 
applicati in riferimento al numero delle imprese e dei 
dipendenti, al fine di prevedere che il trattamento eco-
nomico complessivo minimo dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro maggiormente applicati costituisca, ai 
sensi dell’articolo 36 della Costituzione, la condizione 
economica minima da riconoscere ai lavoratori apparte-
nenti alla medesima categoria; 

   b)   stabilire per le società appaltatrici e subappalta-
trici, negli appalti di servizi di qualunque tipo e settore, 
l’obbligo di riconoscere ai lavoratori coinvolti nell’ese-
cuzione dell’appalto trattamenti economici complessivi 
minimi non inferiori a quelli previsti dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro maggiormente applicati nel setto-
re al quale si riferisce l’oggetto dell’appalto, individuati 
secondo il criterio di cui alla lettera   a)  . Coerentemente, 
rafforzare le misure di verifica e di controllo spettanti alle 
stazioni appaltanti, al fine di rendere effettivi gli obblighi 
di cui alla presente lettera; 

   c)   estendere i trattamenti economici complessivi mi-
nimi dei contratti collettivi nazionali di lavoro, individua-
ti in base al criterio di cui alla lettera   a)  , ai gruppi di lavo-
ratori non coperti da contrattazione collettiva, applicando 
agli stessi il contratto collettivo nazionale di lavoro della 
categoria di lavoratori più affine; 

   d)   prevedere strumenti volti a favorire il progres-
sivo sviluppo della contrattazione di secondo livello 
con finalità adattive, anche per fare fronte alle esigen-
ze diversificate derivanti dall’incremento del costo del-
la vita e correlate alla differenza di tale costo su base 
territoriale; 
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   e)   prevedere strumenti di misurazione basati 
sull’indicazione obbligatoria del codice del contratto 
collettivo nazionale di lavoro applicato al singolo rap-
porto di lavoro nelle trasmissioni all’Istituto nazionale 
della previdenza sociale effettuate con il flusso telemati-
co UNIEMENS, nelle comunicazioni obbligatorie e nel-
le buste paga, anche al fine del riconoscimento di agevo-
lazioni economiche e contributive connesse ai rapporti 
di lavoro; 

   f)   introdurre strumenti a sostegno del rinnovo dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro entro i termini 
previsti dalle parti sociali o di quelli già scaduti, anche 
attraverso l’eventuale riconoscimento ai lavoratori di in-
centivi volti a bilanciare e, ove possibile, a compensare la 
riduzione del potere di acquisto degli stessi; 

   g)   per ciascun contratto scaduto e non rinnovato en-
tro i termini previsti dalle parti sociali o comunque entro 
congrui termini, nonché per i settori non coperti da con-
trattazione collettiva, prevedere l’intervento diretto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con l’ado-
zione delle misure necessarie concernenti esclusivamen-
te i trattamenti economici minimi complessivi, tenendo 
conto delle peculiarità delle categorie di lavoratori di ri-
ferimento e, se del caso, considerando i trattamenti eco-
nomici minimi complessivi previsti dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro maggiormente applicati nei settori 
affini; 

   h)   quale misura di rafforzamento della concorrenza 
e di lotta all’evasione fiscale e contributiva, procedere a 
una riforma della vigilanza del sistema cooperativo, con 
particolare riguardo alle revisioni periodiche per la verifi-
ca dell’effettiva natura mutualistica; 

   i)   disciplinare modelli di partecipazione dei la-
voratori alla gestione e agli utili dell’impresa, fondati 
sulla valorizzazione dell’interesse comune dei lavo-
ratori e dell’imprenditore alla prosperità dell’impresa 
stessa. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al com-
ma 1 sono trasmessi alle Camere ai fini dell’espressio-
ne del parere da parte delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, che si 
pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di 
trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi pos-
sono essere comunque adottati. Qualora il termine pre-
visto per l’espressione del parere delle Commissioni 
parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la 
scadenza del termine previsto al comma 1 o successi-
vamente, la scadenza di quest’ultimo è prorogata di no-
vanta giorni. 

 4. Il Governo è delegato ad adottare uno o più de-
creti legislativi contenenti disposizioni correttive e 
integrative dei decreti legislativi adottati ai sensi del 
presente articolo, entro un anno dalla data di entrata 
in vigore di ciascuno di essi, nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi e secondo la procedura di cui al mede-
simo articolo.   

  Art. 2.

      Delega al Governo in materia di controlli e informazione 
sulla retribuzione dei lavoratori e sulla contrattazione 
collettiva    

     1. Allo scopo di incrementare la trasparenza in materia 
di dinamiche salariali e contrattuali a livello nazionale, 
territoriale e per ciascuna categoria di lavoratori e ciascun 
settore di attività, nonché di contrastare efficacemente il 
   dumping    contrattuale, i fenomeni di concorrenza sleale, 
l’evasione fiscale e contributiva e il ricorso a forme di 
lavoro sommerso o irregolare in danno dei lavoratori, il 
Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, su proposta del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, uno o più 
decreti legislativi recanti disposizioni in materia di per-
fezionamento della disciplina dei controlli e sviluppo di 
procedure di informazione pubbliche e trasparenti con-
cernenti la retribuzione dei lavoratori e la contrattazione 
collettiva. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Go-
verno si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   razionalizzare le modalità di comunicazione tra 
le imprese e gli enti pubblici in materia di retribuzioni e 
applicazione della contrattazione collettiva, prevedendo 
strumenti che rendano effettiva, certa ed efficace l’ac-
quisizione dei dati concernenti l’applicazione della con-
trattazione collettiva a livello nazionale, territoriale e per 
ciascuna categoria di lavoratori nonché dei dati afferenti 
ai trattamenti retributivi effettivamente riconosciuti ai 
lavoratori; 

   b)   perfezionare, prevedendo anche il ricorso a stru-
menti tecnologici evoluti e la realizzazione di banche di 
dati condivise, le disposizioni in materia di ispezioni e 
controlli, aumentando l’efficacia materiale delle azioni 
di contrasto del lavoro sommerso o irregolare, dell’eva-
sione contributiva e assicurativa e dell’applicazione di 
contratti collettivi nazionali di lavoro non rappresentativi 
con finalità elusive in danno dei lavoratori e degli enti 
previdenziali; 

   c)   introdurre forme di rendicontazione pubblica 
e di monitoraggio su base semestrale aventi ad ogget-
to l’andamento delle misure di contrasto dei fenomeni 
distorsivi del mercato del lavoro in materia di retribu-
zioni, di contrattazione collettiva, di caporalato e lavo-
ro sommerso o irregolare nonché di abuso della forma 
cooperativa; 

   d)   prevedere che le forme di rendicontazione di cui 
alla lettera   c)   si avvalgano delle risultanze dell’attività 
ispettiva dell’Ispettorato nazionale del lavoro e dei suoi 
organi territoriali nonché di tutte le risultanze acquisite da 
parte dei soggetti deputati alla verifica della regolarità e 
correttezza delle retribuzioni e della contrattazione collet-
tiva a livello nazionale e territoriale. 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2303-10-2025

 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’espressione del 
parere da parte delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale i decreti legislativi possono 
essere comunque adottati. Qualora il termine previsto 
per l’espressione del parere delle Commissioni parla-
mentari scada nei trenta giorni che precedono la scaden-
za del termine previsto al comma 1 o successivamen-
te, la scadenza di quest’ultimo è prorogata di novanta 
giorni. 

 4. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti 
legislativi contenenti disposizioni correttive e integrative 
dei decreti legislativi adottati ai sensi del presente arti-
colo, entro un anno dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno di essi, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e 
secondo la procedura di cui al medesimo articolo.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Gli schemi dei decreti legislativi di cui agli articoli 1 
e 2 sono corredati di una relazione tecnica che dia conto 
della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuo-
vi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

 2. In conformità all’articolo 17, comma 2, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti 
legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non 
trovino compensazione al proprio interno, i medesimi 
decreti legislativi sono emanati solo successivamen-
te o contestualmente all’entrata in vigore dei provve-
dimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse 
finanziarie.   

  Art. 4.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni della presente legge non si applica-
no ai lavoratori dipendenti dalle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, e ai contratti collettivi ad essi 
applicabili. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi del-
la Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 

 Data a Roma, addì 26 settembre 2025 

 MATTARELLA 

  MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    LAVORI PREPARATORI
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in data 4 luglio 2023. 
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costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), II (Giustizia), V 
(Bilancio, tesoro e programmazione), X (Attività produttive, commer-
cio e turismo) e XIV (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla XI Commissione (Lavoro pubblico e privato), in 
sede referente, il 12, il 18, il 19 e il 25 luglio 2023; il 25 ottobre 2023; il 
21, il 23, il 28 e il 29 novembre 2023. 

 Esaminato in Aula il 27 luglio 2023; il 3 agosto 2023; il 18 ottobre 
2023; il 5 dicembre 2023 e approvato il 6 dicembre 2023. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 957):  

 Assegnato alla 10ª Commissione (Affari sociali, sanità, lavoro 
pubblico e privato, previdenza sociale), in sede referente, il 12 dicem-
bre 2023, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari 
della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 
2ª (Giustizia), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione 
economica, bilancio) e 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e 
produzione agroalimentare). 

 Esaminato dalla 10ª Commissione (Affari sociali, sanità, lavoro 
pubblico e privato, previdenza sociale), in sede referente, il 2 e il 29 ot-
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     NOTE 

  AVVERTENZA   : 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al 
solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali 
è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 36 della Costituzione:  

 «Art. 36. Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzio-
nata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad 
assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e dignitosa. 

 La durata massima della giornata lavorativa è stabilita dalla 
legge. 

 Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie annuali re-
tribuite, e non può rinunziarvi.».   
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  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, recante: «Legge di contabilità e finanza pubblica», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 31 dicembre 2009:  

 «Art. 17    (Copertura finanziaria delle leggi)   . — 1. In attuazio-
ne dell’articolo 81 della Costituzione, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e dall’articolo 21 
della presente legge, ciascuna legge che comporti nuovi o maggiori 
oneri indica espressamente, per ciascun anno e per ogni intervento da 
essa previsto, la spesa autorizzata, che si intende come limite massi-
mo di spesa, ovvero le relative previsioni di spesa, provvedendo alla 
contestuale copertura finanziaria dei medesimi oneri ai sensi del pre-
sente comma. Nel caso si verifichino nuove o maggiori spese rispet-
to alle previsioni, alla compensazione dei relativi effetti finanziari si 
provvede ai sensi dei commi 12  -bis  , 12  -ter   e 12  -quater   . La copertura 
finanziaria delle leggi che comportino nuovi o maggiori oneri, ovve-
ro minori entrate, è determinata esclusivamente attraverso le seguenti 
modalità:  

   a)   mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fon-
di speciali previsti dall’articolo 18, restando precluso sia l’utilizzo di 
accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia 
l’utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni con-
tabili e debitorie e per provvedimenti in adempimento di obblighi 
internazionali; 

 a  -bis  ) mediante modifica o soppressione dei parametri che re-
golano l’evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle 
quali derivino risparmi di spesa; 

   b)   mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislati-
ve di spesa. Ove dette autorizzazioni siano affluite in conti correnti o 
in contabilità speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla conte-
stuale iscrizione delle risorse da utilizzare come copertura nello stato di 
previsione dell’entrata, disponendone il versamento. 

 Per le risorse affluite alla Tesoreria statale, la congruità della 
copertura è valutata anche in relazione all’effettiva riduzione della ca-
pacità di spesa dei Ministeri; 

   c)   mediante modificazioni legislative che comportino nuove o 
maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura di nuovi o mag-
giori oneri di parte corrente attraverso l’utilizzo dei proventi derivanti 
da entrate in conto capitale. 

 1.1. In ogni caso, per la copertura finanziaria delle leggi che 
comportino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate non posso-
no essere utilizzate le risorse derivanti dalla quota dell’otto per mille 
del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche attribuita alla 
diretta gestione statale ai sensi dell’articolo 47, secondo comma, della 
legge 20 maggio 1985, n. 222, né quelle derivanti dall’autorizzazione di 
spesa concernente la quota del cinque per mille del gettito dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche, di cui all’articolo 1, comma 154, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, che risultino effettivamente utilizzate 
sulla base delle scelte dei contribuenti. 

 1  -bis  . Le maggiori entrate rispetto a quelle iscritte nel bilancio di 
previsione derivanti da variazioni degli andamenti a legislazione vigen-
te non possono essere utilizzate per la copertura finanziaria di nuove o 
maggiori spese o riduzioni di entrate e sono finalizzate al miglioramento 
dei saldi di finanza pubblica. 

 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di co-
pertura necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, 
in sede di conferimento della delega, per la complessità della materia 
trattata, non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi-
nanziari derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli stessi è 
effettuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I de-
creti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati 
solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi 
che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno schema di de-
creto legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, i disegni di 
legge, gli schemi di decreto legislativo, gli emendamenti di iniziativa 
governativa che comportino conseguenze finanziarie devono essere cor-
redati di una relazione tecnica, predisposta dalle amministrazioni com-
petenti e verificata dal Ministero dell’economia e delle finanze, sulla 
quantificazione delle entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizio-
ne, nonché delle relative coperture, con la specificazione, per la spesa 
corrente e per le minori entrate, degli oneri annuali fino alla completa 
attuazione delle norme e, per le spese in conto capitale, della modulazio-
ne relativa agli anni compresi nel bilancio pluriennale e dell’onere com-
plessivo in relazione agli obiettivi fisici previsti. Alla relazione tecnica 
è allegato un prospetto riepilogativo degli effetti finanziari di ciascuna 
disposizione ai fini del saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato, 
del saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell’indebitamento 
netto del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni. Nella re-
lazione sono indicati i dati e i metodi utilizzati per la quantificazione, 
le loro fonti e ogni elemento utile per la verifica tecnica in sede parla-
mentare secondo le norme di cui ai regolamenti parlamentari, nonché 
il raccordo con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, del 
conto consolidato di cassa e del conto economico delle amministrazioni 
pubbliche, contenute nella Decisione di cui all’articolo 10 ed eventuali 
successivi aggiornamenti. 

 4. Ai fini della definizione della copertura finanziaria dei prov-
vedimenti legislativi, la relazione tecnica di cui al comma 3 evidenzia 
anche gli effetti di ciascuna disposizione sugli andamenti tendenziali 
del saldo di cassa e dell’indebitamento netto delle pubbliche ammini-
strazioni per la verifica del rispetto degli equilibri di finanza pubblica, 
indicando altresì i criteri per la loro quantificazione e compensazione 
nell’ambito della stessa copertura finanziaria. 

 5. Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere 
al Governo la relazione di cui al comma 3 per tutte le proposte legi-
slative e gli emendamenti al loro esame ai fini della verifica tecnica 
della quantificazione degli oneri da essi recati. La relazione tecnica deve 
essere trasmessa nel termine indicato dalle medesime Commissioni in 
relazione all’oggetto e alla programmazione dei lavori parlamentari e, in 
ogni caso, entro trenta giorni dalla richiesta. Qualora il Governo non sia 
in grado di trasmettere la relazione tecnica entro il termine stabilito dalle 
Commissioni deve indicarne le ragioni. I dati devono essere trasmessi in 
formato telematico. I regolamenti parlamentari disciplinano gli ulteriori 
casi in cui il Governo è tenuto alla presentazione della relazione tecnica 
di cui al comma 3. 

 6. I disegni di legge di iniziativa regionale e del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro (CNEL) devono essere corredati, a cura 
dei proponenti, di una relazione tecnica formulata secondo le modalità 
di cui al comma 3. 

 6  -bis  . Per le disposizioni corredate di clausole di neutralità fi-
nanziaria, la relazione tecnica riporta la valutazione degli effetti deri-
vanti dalle disposizioni medesime, i dati e gli elementi idonei a suffra-
gare l’ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica, 
attraverso l’indicazione dell’entità delle risorse già esistenti nel bilancio 
e delle relative unità gestionali, utilizzabili per le finalità indicate dalle 
disposizioni medesime anche attraverso la loro riprogrammazione. In 
ogni caso, la clausola di neutralità finanziaria non può essere prevista 
nel caso di spese di natura obbligatoria. 

 7. Per le disposizioni legislative in materia pensionistica e 
di pubblico impiego, la relazione di cui al comma 3 contiene un 
quadro analitico di proiezioni finanziarie, almeno decennali, riferite 
all’andamento delle variabili collegate ai soggetti beneficiari e al 
comparto di riferimento. Per le disposizioni legislative in materia 
di pubblico impiego, la relazione contiene i dati sul numero dei de-
stinatari, sul costo unitario, sugli automatismi diretti e indiretti che 
ne conseguono fino alla loro completa attuazione, nonché sulle loro 
correlazioni con lo stato giuridico ed economico di categorie o fasce 
di dipendenti pubblici omologabili. In particolare, per il comparto 
scuola sono indicati anche le ipotesi demografiche e di flussi mi-
gratori assunte per l’elaborazione delle previsioni della popolazio-
ne scolastica, nonché ogni altro elemento utile per la verifica delle 
quantificazioni. 
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 8. La relazione tecnica di cui ai commi 3 e 5 e il prospetto ri-
epilogativo di cui al comma 3 sono aggiornati all’atto del passaggio 
dell’esame del provvedimento tra i due rami del Parlamento. 

 8  -bis  . Le relazioni tecniche di cui al presente articolo sono tra-
smesse al Parlamento in formato elettronico elaborabile. 

 9. Ogni quattro mesi la Corte dei conti trasmette alle Camere 
una relazione sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nelle 
leggi approvate nel periodo considerato e sulle tecniche di quantifica-
zione degli oneri. Nella medesima relazione la Corte dei conti riferisce 
sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nei decreti legislativi 
emanati nel periodo considerato e sulla congruenza tra le conseguenze 
finanziarie di tali decreti legislativi e le norme di copertura recate dalla 
legge di delega. 

 10. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese 
hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei re-
lativi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale  , è accertato l’avve-
nuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti 
espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere efficacia a decorrere 
dalla data di pubblicazione del decreto per l’anno in corso alla medesi-
ma data. 

 11. Per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie 
territoriali dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 10. Per gli enti ed organismi pubblici non terri-
toriali gli organi di revisione e di controllo provvedono agli analoghi 
adempimenti di vigilanza, dandone completa informazione al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato. 

 12. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base delle 
informazioni trasmesse dai Ministeri competenti, provvede al moni-
toraggio degli oneri derivanti dalle leggi che indicano le previsioni 
di spesa di cui al comma 1, al fine di prevenire l’eventuale verifi-
carsi di scostamenti dell’andamento dei medesimi oneri rispetto alle 
previsioni. 

 12  -bis  . Qualora siano in procinto di verificarsi gli scostamenti 
di cui al comma 12, il Ministro dell’economia e delle finanze, in attesa 
delle misure correttive di cui al comma 12  -quater  , sentito il Ministro 
competente, con proprio decreto, provvede, per l’esercizio in corso, alla 
riduzione degli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero competente, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera 
  a)   del comma 5 dell’articolo 21. 

 Qualora i suddetti stanziamenti non siano sufficienti alla co-
pertura finanziaria del maggior onere risultante dall’attività di moni-
toraggio di cui al comma 12, allo stesso si provvede, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
mediante riduzione degli stanziamenti iscritti negli stati di previsione 
della spesa, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera   a)   
del comma 5 dell’articolo 21. Gli schemi dei decreti di cui ai prece-
denti periodi sono trasmessi alle Camere per l’espressione del parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, da 
rendere entro il termine di sette giorni dalla data della trasmissione. Gli 
schemi dei decreti sono corredati di apposita relazione che espone le 
cause che hanno determinato gli scostamenti, anche ai fini della revi-
sione dei dati e dei metodi utilizzati per la quantificazione degli oneri 
previsti dalle predette leggi. Qualora le Commissioni non si esprimano 
entro il termine di cui al terzo periodo, i decreti possono essere adottati 
in via definitiva. 

 12  -ter  . Nel caso di scostamenti non compensabili nel corso 
dell’esercizio con le misure di cui al comma 12  -bis  , si provvede ai sensi 
del comma 13. 

 12  -quater  . Per gli esercizi successivi a quello in corso, alla com-
pensazione degli effetti che eccedono le previsioni si provvede con la 
legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 21, comma 1  -ter  , lettera   f)  , adot-
tando prioritariamente misure di carattere normativo correttive della 
maggiore spesa. 

 13. Il Ministro dell’economia e delle finanze, allorché riscon-
tri che l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica, assume tempestivamente le conseguenti 
iniziative legislative al fine di assicurare il rispetto dell’articolo 81 
della Costituzione. La medesima procedura è applicata in caso di sen-
tenze definitive di organi giurisdizionali e della Corte costituzionale 
recanti interpretazioni della normativa vigente suscettibili di deter-
minare maggiori oneri, fermo restando quanto disposto in materia 
di personale dall’articolo 61 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 

 14. Le disposizioni contenute nei provvedimenti legislativi di 
iniziativa governativa che prevedono l’incremento o la riduzione di 
stanziamenti di bilancio indicano anche le missioni di spesa e i relativi 
programmi interessati.».   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 106 del 9 maggio 2001:  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione)    . — 1. Le disposi-
zioni del presente decreto disciplinano l’organizzazione degli uffici e i 
rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle regioni 
e delle province autonome, nel rispetto dell’articolo 97, comma primo, 
della Costituzione, al fine di:  

   a)   accrescere l’efficienza delle amministrazioni in relazione 
a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell’Unione eu-
ropea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi 
pubblici; 

   b)   razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la 
spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di 
finanza pubblica; 

   c)   realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nel-
le pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a 
quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed 
ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e 
di violenza morale o psichica. 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammi-
nistrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, 
le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni 
universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti 
gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le am-
ministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, 
l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammini-
strazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, 
le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi 
anche al CONI. 

 3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi 
fondamentali ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione. Le Regio-
ni a statuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle pecu-
liarità dei rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall’articolo 2 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successive modificazioni, e 
dall’articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, costituiscono altresì, per le 
Regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e 
di Bolzano, norme fondamentali di riforma economico-sociale della 
Repubblica.».   
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